
Giovedì 2S Ottobre 1903 
• ABBpHAtóSKTO. 

aie» tiiWtr jiSMit triniiolo BòBienlolié. 
tJdJne » ttOmloIHo e nel liegno 

Afin^i i i . >:... .',,. . . . . . . L. 10 
Snnaitn. » 8 
iHriiiantc», , » d 
BitjUatatiaeirUniòiioFostAnno 24 
.Ssmé t̂Ffl̂ etriméstt-e in proporzione. 

;;-fS ,;f~ Paganentf niitlni"itì— 
jDi, W Q ^ iHiliariii.u uwuuml SI 

UDIN^^toOT XXr M. 257 

~ ^ . INSHHMXJNI, • »» Il 
In terzii pa în.̂ , solfo In firmn dftl ge­

rente ! comuBictiU, necìi'piogie, dichiara- j 

S? 

nionloringrazIàm'onti^ognjliiieRO.mia 
l aqnam jwtgins, . . . , . . . , , » i O l ^ 
Perpiùinserziónipréafci dàóonvoniro, [; __ 

O-lorxi&le q.ì-Lo'.ld.lars.o d.el la XDem.ocxa.zia"' 
DIBEZIONB od AMMINISTRAZIONE ! : 

Via Prefaltnra, 0 ,, 

i' per la Tecclùaia 
UN PO' DI RASSEGNA 

E' il problema che sta da venti anni 
dinanzi'! legislatori di Pìnropa! 

Quali dono i doveri dolio Stato per 
cotesti rùderi 'dell'nnianitii soiferente? 

Creare oai<se, afildarai all'iniziativa 
privata, alle compagnie di as^icurazion ? 
0 cooperare semplicemente? E tutti 1 
vecchi devono assicurarsi? H ohi è vec-
ohÌD? da quale anno di e<&, in quali 
condizioni ? ISd i suoi erodi avranno 
dipitti? . 

DI qui una moltitudine di progotti o 
di deliberati, di leggi o di provvedi­
menti, ondo Cu avviata — fra le diverse 
tendenze, conservatrici, moderate, so­
cialiste— la solcz one del problema. 

L'togh Iterra fu la prima nazione a 
soccorrere urflcialmente la vecchiaia, 
col disegno di leggo proposto al 1772 
dal barone Maseros. Al 1787 il depu­
talo Mat-k Rollo rinnovò il tentativo, 
ugualmente naufragato alla Camera dei 
Lordi,- òome quelli posteriori del Ptiine 
al 1795, dello Sturgea al 1817. del' 
LansiioWMfAl':1837i 'del; 'cariò'iidp.'èlaa-
kley aV''fé66' ''''' ' ' 

Proponeva questo prelato por l'o­
peraio, che- in gioventù versò lire 
250, il diritto di lire 10 a settimana, 
iu caso di miilattia, e lire 6 aattiinu-
nali di pensijhe dal 70° anno. Lo 
stesso Blaoklny con Chambiìrlain, ed i 
Boolh, al 180à, ripresentarono il pro­
getto sotto altra forma. Ohambe'rlain 
pose a prinoipio che la pensione per 
la vecchiaia dell'operaio dove essere 
provveduta metjt dallo Stato, e metà 
dallo stesso .operalo; Booth, iivece, la 
voleva tutta a carico dello .Stato e dei 
ricchi. - . 

Dopo altri,progetti del Gladstone, al 
1803, di Sali<bury,. al 1896, Cham 
berla^n ne presentò ano proprio al 1900, 
precursore di al (ro, oggi In esame; pel 
qiiàte « a partire'dal 1 ottobre 1003la 
tesoreria dui I9 Stato pagber,^ L. 6,25 per 
aaltiìnaia ad' ogni soddito inglese, uomo, 
o'donns, che ap faccia domanda .nella 
de'hita mUniera, 0 che abbia compiuti 
i 65.anai di, età », eccettuati i cqndan-
nat'i,'certi emigrati, ecb; ' . 

*Ma'si credè'non se ne faccia nulla. 
Eppure, l'istituto, eoiate già in molte 
colonie inglesi, p,.ò., nella Nuova Ze 
landa; nSllo Stato di Victoria d'Austra­
lia'. •• •' 

N^lla prima, dal 1896'al 1899 ai, 
concessero 7487. pensioni per lire 
3.'202.05Ò, salite ni-1 1900 a 4.8-12 950 
su 11285 pensionati. Ntl secondo la 
pena one è di lire 12,50 por settimana 
e g''à la godono pariacchi, dal 1S96 
in cui andò' in vigore la legge. 

inatte -la Djknimarca ha una'.provvida 
'•^-1 Ó aprile 1801, si che al 1897 

pensiondti erano 52,930, ognuno 000 
circa, lire 42 meosuali. 

In "Germania, -la legge del 23 giugno 
1389 assicurò all'operaio il pane ' in 
caso di perpetua invalidità 0 di vec­
chiaia, dopo ohe le leggi del 1883, del 
1884 lo premunirono,contro le malat­
tie e le disgrazie sul lavoro, 

B cosi quella Cassa Nazionale, al 
1893, distribuita' in 40 sedi, aveva una 
rendita; di 204.455 lire, su un cap­
tale raccolto di, 67,1.000 000 mirgh'i e 
6è.940 000 marchi'di costo delle pen 
sioni. , ' 

Li'l'Jggo fi'anoeio del 1897 dispone 
che )o Stato coopererà alla pensiono 
por la veoohidià dell'operaio, con lire 
50~ annuo por ogni pensionato. Il resto 
dell» pons'óiie — da 90 a 360 [ranchi 
— verrà somm nistrnto dall'operaio e 
dsil 'padrone^ a ra(u uguali in propor-
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Dalia mòrte alla vita 
Romanzo originale parigina 
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OA-EULiO A«:]É!It.OUVZ!iJU 

— E' . 
— E' vero. 
— Siete sìncero'? 
— Con voi perchè con lo sarei? Il 

conte-. l}a,.d,ei:^iiem,ici,:è, eyidente.',,Gan)-
payr'dl "chef l'd "àdùlà e divent'e deve .es­
sere del'numerò. Io' non, li conosco. 
Scelsero questo terreno pe"r dargli bat­
taglia.' Lo indovinò. Su questo terreno 
la' mia antica bicocca, parve buona per 
una delle tappe della marcia. Prima di 
tutto, si voleva attirare il conte a Cau-
terets. Ci siete voi; egli arriva.. Era 
la vostra parte. Da Cauterets andiamo 
a casa mia. Da Ribas non so dove lo 
si voglia condurre ; ma credo, alla 
méta ultima. Quanto a me non conosco 
che Campayrol. Questi mi ha giurato 
per tatti"\ suoi santi — di cui diffido 
alquanto — che tutto succederebbe 
nel mod'o più onorevole di questo mondo. 
Tanto moglio, Per parte vostra nulla 

ziono d'un salariò massimo di 2400 
lire annue. 

Il concorso governativo è di 2 per 
1000 della popolazióne : 890 m la fran- ' 
chi nel 1898. 

Ma la Gassa migliore ò quella del 
Belgio,' creata con la logge del 10 
maggio 1900. 
' Si può, Ivi appartenere olla. Cassa 
isdi'Ivehdovisi direttambnte 0 per mezzo 
d'uoa sòoielà di risparmio 0 iji^mutuo 
'socoorsó. , * i , * .«,*.j.,«> 

La quota amit<ii di ogni penslonaate 
,è di almeno 3 franchi, Il Governo con­
tribuisce con 60 centesimi pe^ ognuao 
dei 15,Cifàùchi;:,versali *i>«iì ooratj del-
l'antto • Sul' libretto' pkfsonale,' oltre "un 
•sussidio, poasiBile,. diifi-anchl dite per 
libretto. Lo .provinole vi conc.orsero : 
col. 20 par canto,, ,Anveraa e Natanr, 
30 la Fjiindra occidentale per 1 primi 

;12 franchi; 50 il B-abante por 1 .pripai , 
;24 franchi,,par gli adulti, ,e 12, pel. 
fmemhrl delle società niutualiste sco-
'last{ò,he affiliate alla Oa^sa dello Stato; 
il ,60 ,fl'no,.a "6 .franchi/ nel Limburgo: 
lil' 100 pèr.oejito ,sul primi 4 franchi 
inella Ffand'ra oboideota'o';,,il 100 Idem 
•80.1 primi 12 soooessivji ne'll.'Haìnant, • 
. Il massimo della pensione iiquiclabile. 
'è dì lire' '360'annue. • . . . -

: IL RE D'iTauA ARBITRO 
..fra l'Inghilterra e il Portogallo 

, .Jj'ambasciàtore d'Inghilterra e l'inea-
rioato d'affari di Portogallo h'attno con-
Jsegnato' al ministro Morin la dichià-
bazione con la quale quei Governi de­
feriscono. all'alto arbitrato di S. M. il 
Re d'Italia la definizione della loro con­
troversia relativa al reoiproco confine 
bella regione del Barotse (Africa me-
bidlonale),, 

Truppe nel Benadiir? 
Il Messaggero dice ohe è pervenuta 

ài Governo la proposta di presidiare 
il Benedir con troppe regolari, 
i Qaestettruppe dovrebbero essere for­
nite dall'Eritrea, ma sldoome'ciò co­
stituirebbe, una spesa notevole si pen­
serebbe' invece di dostituire un florpo 
ài indigeni-comandati dà italiani! 

Deòiderà ih proposito il futuro Mi-' 
nìstero dovendosi deliberare anche sui 
mezzi-necessari.' ' ' ' 
; t . • * ' 

. * * , 
' Badiamo che il Benadir non ci giuo­
chi altri ti'ri,..- africani, facendo come 
il 'diàvolo: cui biista un capello, e il 
resto" viene poi. ' ' „ ' ' 

Pei la ]!ìfoma della legge snipiolkiii. 
Il q u e s t i o n a r i o 

dell'Uffloìo del lavoro di Roma, 
; Eooo il questionario inviato dall'Uffloio 
del lavoro alle Camere di Gommeroio, As-
éooiazioni industriali, Camere del lavoro. 
Leghe, fecLeraàióni operaie sulla riforiaa. 
alla legge sui ptobi'-viri: 

1. Conviene rendere obbligatoriaJa 
Istituzione dei. Collegi ad una data cir­
coscrizione'e'stabilire il sorteggio dei 
mèmbri stessi in caso di diserzione 
dalle elezioni ? ' ' 
. ^. Conviene affidare alle Oainere di 
Commerciò ed alle' Associazioni indù-
stM'àSi l'elezione dbl' probi-viri indu­
striali, ed alle Camere di Lavoro ed 
^lle Associazioni operaie quella per i 
prob.-iviri -pperai ? • , . ^ • , . • 
• 3i;'tSÒnvÌea'»'''6atéBtl8i'6 4a«'.ginPÌ3di-
zione, dei collegi a tutte le controver­
sie inerenti ai contratti dj lavoro, tanto, 
individuali, quanto collettivi ,j anche 
precedenti 0 seguenti la stipulazione? 

4, Contiene estendere .agli Uffici di 

conoìliaz one e giurisdizione, ri^nden-
dolo obbligatorio, un etperimoDto pri­
mario di conciliazione, sopprimendo la 
pubblicità delle udienze della Giuria ? 

5. Conviene estendere l'istituzione in 
favore degli impiegati di commercio od 
operai addetti alle ferrovie, agli sta­
bilimenti e ai cantieri dello Stato ? 

0. Conviene tenere limitato il valore 
di competenza det Collegi? 

7. Conviene avocare il divieto di me­
morie scritte per difesa? 

8. Conviene istituire una speciale 
giurisdizione di appello, ed ò opportuno 
limitare i ricorsi di eccesso di potere 
0 competenza, ed estendere lo studio 
in merito ai precetti che prevalgano 
i dettami dell'equità? 

9. Conviene istituire dei Collegi 
misti e di competenza generica nel 
luoghi dove con possono costituirai dei 
Collegi spe.oiali fra gli industriali ? 

10. Conviene affidare ai Collegi gli 
studi di quello giurisdisioni ? 

11. Conviene retribuire con meda­
glie di presenza l'opera dei probi-viri? 

12. Coavieno renderò gratis i pro­
cedimenti ? 

13. Conviene modificare le disposi­
zioni vigenti per l'onere delle, spese 
elettorale e iii impianto e funziona­
mento del Coileghi? 

14. Conviene mantenere circoscritta 
alte parte contendenti l'efficacia rdelle 
sentenze dei Col egi ? od è meglio al­
largare i confini eatro cut si svolge 
l'autorità giunsdizlale, estendendone gli 
effetti alle controversie identiche che 
sorgono in tutto il territorio di com­
petenza dei Collegi, por evitare la ri­
petizione contemporanea ed immediata­
mente successiva • delle controversie 
analoghe a quella decisa, quando sia 
unica ed identica la causa del dissidio'' 

altri capiluogo di provincia, che sieno 
indette udunanze alle quali prendano 
parte tutti gli enti commerciali, tecnici, 
scientifici e personalità vario, lo più 
indicate, e le discussioni siano ampie 
0 profonde. 

Le Provincie del Veneta sono fra 
lo più interessate a promuovere cosif­
fatte adunanze, perchò per esse si deve 
ancora pensare ad estendere gli studi 
g à stati fatti altrove, per migliorare 
i loro corsi d'acqua 

Recentemente il Ministero ha nomi­
nata un'altra Commissione perchè esa­
mini e proponga il da farsi per la na­
vigazione interna : non basta ; è usso-
lutamento nooosiarlo si destino gli in­
teressi locali e le iniziative Individuali 
per aiutare 0 spingere l'opera del Go­
verno. 

A questo modo soltanto si può spe­
rare di arrivare presto ad una solu­
zione pratica 0 definitiva. 

(i RURI iì 

Per la Navigazione interna 
Importante interesoe regionale 

Ci sì eonuinioa : 
Qualche tempo fa la Camera dì com­

mercio di Milano ha informato le sue 
Gonsorolle della valle del Po, le De­
putazioni provinciali, i Municipi prin­
cipali, cba .avrebbe --{kii indétio una 
grande riunione di detti enti 0 di varie 
personalità tecniche, economiche indu­
striali, ecc., per avvisare al ' mòdo di 
attuare il più presto possibile il pro­
getto di s^iìtemazione della rete navi­
gabile della vallo Padana. 

Avvicinandosi l'epoca di questa riu­
nione, a Venezia ne segui, di questi 
giorni, una preparatoria tra gli enti e 
persone detto di sopra per trattare l'ar­
gomento, ed a quella prima altre ne 
seguiranno. 

L'iniziativa della Camera di com­
mercio di Milano è oltremodo oppor­
tuna, poiché la questione della navi­
gazione dì una buona parte delle acque 
del, Po e supi affiuunti è alata studiata 
in tutti 1 suoi particoian, ma occorre 
pas,sare una buona volta dal campo teo­
rico a quello pratico, se si vuole ohe 
il commercio abbia a sentire presto l'De-
nefict dì quel nuovo mezzo di trasporto. 
• La recente riunione di Venezia di­
mostrò come l ' i sia compreso molto 
bene il compito che spetta ora alle 
varie Provincie interessate, cioè la riu­
nione dei tre enti principali, commer­
ciali ed amministrativi, allo scopo di 
studiare di comune accorda le neces-
silà più urgenti che richiedono le con­
dizioni del rispettivo territorio in fatto 
di navigazione, por rendere cosi pro­
ficua la pross'ma riuniaue di Milano. 

Importa perciò ohe l'esempio di Ve-
ncza sia seguito snnza ritardo dagli 

avete a rimproverarvi. Voi venite a 
Cauterets per di.'^trarvi ; e questa non 
è un delitto. La mia coscienza è tran­
quilla quanto la vostra. Invito il conto 
ed ì suoi amici a far coiaziooe nella 
mia bicocca. E'ssa mal si rogge, ma 
spero che non ci schiaccierà ed i vini 
che vi servirò non saranno avvelenati, 
La mia missione sarà finita. Posso con­
fidarvi questo' dettaglio. Mi si dà una 
bella somma por le mie spese, dì viaggia 
e, francamente, è uqa 'atianha dì cui 
avevo gran bisogno. Ed a voi.? 

— Cesarina lo guardò con un certo 
tal quale orgoglio. 

— A me nulla — disse, 
"— Voi venite?... 
— Per il puro piacere. 
— Bah! 
— J3! come-.vi .'dico, io. ' : , 
— Verrei ".poter agire còme voi... 

ma la vita di noi altri è dura. Siete 
dunque proprio ricca, Cesarina? 

— Abbastanza. ; 
— Insegnatemi il vostro secreto. 
— Non potreste usarne. 
— Ditonselo ugualmente. Come avete 

fatto? 
-^ Adesso, come per lo passato, la­

voro. 

N E L L ' I R R E D E N T A 
Beili dalle dimostrazioni dij Udine 

Il Terrore {loliziesco a Trieste 
Come Ieri riferimmo, la Procura di 

Stato a Trieste, sn denuncia dell'i, r. 
Direzione di polizia, sta imbastendo un 
processo monstre contro tutti quei 
cittadini che parteciparono alle dimo­
strazioni patriottiche di Udine, in tre 
giorni determinati: convegno ciclistico, 
Qonvegno degli studenti della Corda 
Fratres a visita dei Reali. 

In quei tre giorni comparvo nei cor 
teggi la bandiera di Trieste abbrunata, 
ed è contro quelli che seguivano 
quella bandiera ohe si vuol procedere 
per reato politico. 

Giorni sono venne arrestato il gio 
vane signor Rodolfo Domiiiicini su de­
nunzia di un ag.)nte di polizia. In car­
cere si trova- da oltre un mese il si­
gnor Riccardo Valle, arrestato al con­
fine di Gervignano, mentre appunto ri-
tiirnava da Udine. In questi giorni ven­
nero citati al Tribunale e interrogate 
motte persone che parteciparona alle 
feste di Udine. Di più! venne avviato un 
processa contro il redattore responsa­
bile ie\i'Indipendente, signor Apollo­
nio, e contro il proprietario della ti­
pografia, ove si stampa quel giornale, 
per un articolo apologetico sul patriot­
tismo dì Udine, articolo cho fu seque­
strato. 

Alla Polizia vennero poi interrogati 
molti studenti che avrebbero parteci­
pato a dimostrazioni contro il partito 
reazionario. Questi procrdìmenti e le 
a.spre parole del dott. Koerber al no­
stro podestà sui sentimenti dei triestini 
potrebbero avere qualche correlazione. 

Un saluto ed una proposta 
Ci si eoniunicii .* 
Il Consolato di Torino della « Corda 

Fratres», visto che dalla recente gita 
di ciclisti 0 studenti di Trieste, Zara 
e Goi'izia ad Udine si è imbastito in 
Austria un processo per alto tradi­
mento a carico di 200 studenti (!], di 
non altro colpevoli che di aver por­
tato io Udine 1 colori italiani e di 
avere deposto ghirlande di fiori ai mo­
numenti di Vittorio Emanuele e di Ga­
ribaldi, mandando un caldo saluto di 
fratellanza ai compagni cosi ingiusta­
mente colpiti, protestando contro questa 
violazione dei più sacri diritti di libertà 
personale 0 di libero pensiero, sì tiene 
pronta a promuovere in tutta Italia 
un'agitazione a favore di tutti coloro 
che solo hanno il torto di appartenere 
ad una nazionalità latina. 

Il Console direttore: G. Quarelli. 

v.;ydl,E. Ctlpardliir 
(Cóllabm-aiitionè nì Jrnwu), , 

•Dalititelo ognuno"'può- arguire il conte-
nato del liKi'o j è a n ' onda .di uoeaia vil­
lereccia, in om il buooolico, ie il: ròmantipo 
a'ftoqottipagniinain gustosa maniera,al llriop 
ed;, all'elegiaòo. La;'flttt vis9titn;è iili liéptro 
aufci?6.fèlTó6.' d'ispiràzibnt iii(jli;eplitìi,', tira-
.V6MO Ì8:,.qtt4lv' i'insihiiS»; ftgiiè':".e obtofótte-
vòlè,l'anima: delle. oòse'éhàBsiodo: carità e 
adora .invocando la sahtitii dellii vlti'siJSpir 
rata:Sèmpre,::ma' seiùpre; rintìstaiitri^ì sogfti 
de'f.piietìjiiedjCira'ridèstai-idii iiuoyò:̂  entu­
siasmo .nel cultori delle iiiiise,. lino'dei 
cmalif :--*;jnflhsoértftmeilte;aògU,v«ltiiiii, -•--
fi.^«MMliit;;':'-,•-'::<':;:?'''•''=:'::»• •':?>(, . 

• Ito' letto'SlciiiiSir^ttSl'pdi: di;qiièstp càro'-
volumettoj tuttfdllijitt'ftfi'jiério ItisWgtî  
.ma qiia8Ì1h^tóiie*È65tEbvat()''dtte' appunti 
al nostro autore; rfittoiteparte-gitistlfloató ; • 
l'flltro espresso fódttibiàsime'volelcggettea.,-

Dieono il,(}irardlni:,der{vjlr9;,flal,l''aj<»li. 
Ma' ;Sè il cantai,'di?yiljrtSitìf ^ItliEisSto 1 
'aHp''prii>ie poesie del àost'Mìitfi'fton'bàstà'i ; 
^quàlé affiniti di' trattailoiSBi 4 1 jffiniirdi 
:o6nòétti-tròVatèHn'questo, :oÌie';abl)ià'rlÉJOii-', : 
:tro in t|.uollo ? L'ispirazione? Allora,ilfS»-:' 
Iscblij isì; ijotià ,dire, ideriva ;dai:;pÓ6ti?'tiédè: 
;8ehi,:;e;È!il!;(lirettBraènt9 dai Jatinljja .^ai : 
•grèói'nòn menò olio,..> dagli indiaiii., Di ; qubitò • 
Spasso noi tentiamci,: di,':privare nnaiìónfe, 
:ato'riea ; ciò:" qtiO' ' in "poesia •'.ha . un 'valotó, 
;minimo. :;:-'.':':-'r''';;;^"':',"•••' ^-^^ "'}'''• 
• Nèl(Jii'ardiriinòto.«n'iiiì^i™iiti»personiile; 
:mit6j timida' come pudicali'fanólulln, iiià 
•personale per;alnpel'itàj>:peié'i8|)ifaaioné e 
per limpidézza dì: pensiero-e di forma mi-
:rabiU.,.Bdi,egii, uaioo; poeta • italiano, del 
•nostro Fri.uli, li»; oianaeguito: t.qtialohe;, cosa 
assai : éuperjorè alle" inódOBte.aué aspil'awpiii 
confidate nel suo apn?tto!/l tó%»tó (̂ ^̂  

YoluUi 6' diforii, yHUu aUhiitKà,Àl. rjt-
scello. IJa villa si:dMlaiyp>imf lenivi, sono 
•buone 9poésié nelle: quàUè'iiHpteibilé'sboV' 
gero affiniti alóiiiii 6pu altri'pÌ!ètÌ|eifM8e 

:jltt stesso si può,;dire dii Piover Jpàssm, 
lappa, Momento mitòlogihoi Omìira ielbòSc^, 
Sole. ,: - ,'r^:::v--~: i..-;'>> ,'^ • "•• I • S S J . Ì T ;•"'> 
; Ad uria feconda lettura ,rÌ8altajio.i.nRgi 

f iorinèhte .4r«j«jK«p, OT»MÌi'6fta; JiM « r f c , ; 
oli soUi/BrinMisi ais'sotó,' per isquisitèWzij; 

di •pznsierO'Jé-di itìrma;''iréjril'spno''alèutó> 
iialle qùaU s%oCos|ia::Bl"for6'dl,qùé8tp,e5di" 
qiieUpi tra'poeti:; : ,ifla idi l#ì)hiam^ 
iniapti,di: altre (3là98icheî lòlieJ':ìoono8éî ^ 
lo: ra£flgdr^rei;:ii,:,polloiUci:ig»^U(«ioS^^ , 
tanpdal vetuato ,alb,6rp; dàlia. ppeaia,e;8'a;,. 
dei'gònp a berò iBjluóe" de' terppi' nùpTl.:,;-, 
; 'A itti' oiipiiiero: e ĵjyis.ife î'-'ariegsjanò : allS'i 
luiglior maniera della;'Ne|ri;,:!iSsi^Soìò/o e [ 
il rosaio 6 Iti vite .Spio di-imifè • imptpiità ' 
pàsPoljana ; Soiroiòo, sembra ópsa; sgorgata .' 
dalllanguBta penna del Marradì. Itìvjft/i'tif'to • 
ip sento Tibulle, Iti : ffMaifiando :iiso//S(toj' 
Mipuorio,;,11: gallai:Q^k l!amina::!i:ei)bndl(a < 
dal Heine;, ^:/m.,M''>imrX04<i:-iS-Aik^ 

"jrOTklpiii, si -yidei: il.mèglip. ;d,elÌ'aci;è;:di\:S,,:;, 
Ferrari,;;,•;•'.•'.• '̂ ,'.v''",;,..'v^ :,•=•':,':?':•• 0~;Si",fJ-:-
: Ma;'dóve;laa9lp.'qne'àùoi^qiiadi^tlrplart*,,. 
imX gi6ùoiiÌ.t:''nòlp là- òibv^^ 
VcyriUe' alla- mMiHa'i'-'Cofme^'ic^^ 
Prima ema, Dopo eena,'I)ai%^o'ìa'm^^ 
Npn ò, fprso vera ppesia :la rOm'Ailtioa- -Oami 
aaslellamì Jtfpn è oiaaiana la saffica SoltoK-
il castello di yiUfi,ltn? ; - ,, ;V •,;;!,•;;•;•; 

Quest'arida énumerazipne iion persuade^ ' 
Si legga il:grazipso TOluni6,:6,8Ì, vedr4;9é 
^pno'''iiel:verpr •';.;• „ •:/,•. ••.••;,:;•'r"''•,;,:•••;•"', , 
i L'app'nntp '; grastiaoatp:' iii,oa3P,vat, ..nttstto' ' 
da' aldunV; dl?itioiVè di''liève 'itripòrtàrizi», j 
trattandosi di-: ppóaià. ''Infitti qiialche lièfe' • 

, improprietà Imguikioa è" peripiiàbile auèlte:? 
nella .prosa a : ohi trascorre 'la' vitii • in' una,. ' 
fempta citta; di provinciaj óve si'pai'iaiittt;':; 
dialettPitantp.diversp dalla ilingua.T\amsii; 
naie. Xnzi,fa,meraviglia":ohe.l'egrsgipjftH» 
tardini ài aia; oreatcuria fprn)a,;;,cpftì gta-; 
zioa'a'iCPai elegante;e:Bpe8.ép4e^nà'|glitìola,: 
di quella' del'Bommì della G-t&iaj'Qcimpagnl: 
inaeparablli al':npàtl'p;lpdató;'j)cieta..;: 

" ' : '•'.,;::.;,fc'Qjstó»i«»«. ;>.. 

— Avete avuto fortuna dunque? 
— E' vero. 
— In confidenza, quanta avete accu­

mulato ? 
— In vent'annì.... fate il conto. 
,— Vent'annì?. E' lunga. Ve se ne 

darebbero venticinque. 
— Adulatore. 
— Quanto? 
— Ventimila Eranchi di rendita. 
— Davvero? 
— Ho dodici mila franchi fissi ed 

una interessenza che me ne rende al­
trettanti.. Non spendo nulla... 'Con gli 
interessi.'., contate.' 
' — E' superbo! 

— Sìcchò non sono malcontenta. 
— Siete una femmina modello. 
— Me ne vanto. 
— Se osassi 1 
— Osate... ciò non impegna a nulla. 
— Ecco, ae non vi manca che il mio 

consenso voi sarete baronessa quando 
vi piacerà. 

— Baronessa di che? 
— Di Ribas. 
— Questo titolo mi piace quanto un 

altro. 
— La più bella ragazza che vi sia 

al mondo!... Voi sapete!,... 

— Mi sposorcato?.. 
— Con trasporto, parola di Bearneso. 
— l'arei un cattivo affare. 
— Forse. 
— Si dico che abbiate tutti i vizi 
— Gli è che me nop.'ostana qual­

cuno. 
— Non si presta che ai ricchi. 
— Volete che sia franco? 
— Siatelo. 
— Lì ebbi. 
— E siete guarito. 
— Aasolutamente. Aspiro al riposo, 

non importa dove, (osso pure nella 
mia torre cadente di Ribas. 

— Ebbene, quando l'avrò veduta ne 
riparlorema. 

— Vi devono essere fatte molto prò-

V. 

— Enormi, à vero ; ma voi avete la 
precedenza sulle altre. 

~ Come? 
— E' la prima volta che mi si parla 

di-sposarmi, e ne sono tocca... 
— Voi mi meravigliate, 
— Ve ne da la mia parola, 
— Vuol diro che vi sono roohi uo­

mini di spirito sul lastrico di Parigi, 
Il colloquio fu interrotto. 

Ai"rÌvàvaho: il conte .Filippo Vaan.oise' 
ed il maggiore Campayrpl. ;, ; . : : , , ' 

Dà Bordeaux il conta ei'acòrsp.flìetro 
^Cesar ina col primo,; trèno, neiia ap^;.': 
ranzà di raggiungerla aiPau, dpye.la: ' 
Curiosità avrebbbe dovuto tr^i;t6n#la: 
alnìenò'qualclie or£( .̂:;" •; •:;''*'•>:;^';:^ 
; .'Égli sj; era iiigànnafò.,';';,:,' 
; Elia non vi :sì ; era fepm^ta, neppure; 
un istante. "' .•;.•••, '̂•";.•'':';•"••"•••.'•-, " '̂L':-. 
I Ah! il màggio,rp,Cana"payròJ,,8uo copi.-, 
pagno,. oónòape.vft a .fo'njlp il modo d'eb;̂  
citare la,'[i^si.orif:di;'ùi'iuqin^ 
feria ar'pairoasismò., ;•; ;p ' 
:Diira.nto li Viaggio non aveva ces­
sato: dì vantare l^inebriante,; bellezza', 
dell'.^x-amàhte, del cónte, pur iooosii 
glìàndoioVad. abbandonare il; proposito.:. 
di oorrèris dietro.' : : , : 

Vann'oisè lo aaooltaY.a appena.; ., 
Aveva davanti, gli^qoohi lo sguardo ; 

enlgBiatióp di :Oes(irina, .qiielió sguardo^ ; 
: contenènte la mézza promósaa ch'eila 
gli aveva sbalestrata, certa di incate­
narlo; cosi dietro a sé, dovesse con­
durlo in capo al mondo. ; ; ' ' 
I Arrivavano dunque tutti e due i com­

plici del passato, gli avversari del pre­
sente, uno fedele alla sua consegna, 

(Continua) 
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Inlaressì e cronache provinciai! 
Ancora dell' efferato delitto 

di Teop 
La sGopeiia degli assassini 

l.itisjina 28, iwllc. 
Ritorno io questo momento dn Toor. 
Sino di> stimano vi pitornarono il 

giudiou doligato Zimparo, il aoatiluto 
Ppoouratoro del Re Tesoarl, il oaaoel-
Mere Loaatelli, il dott. Ginseppo Pi-
totti e il perito geometra Luigi Taddio, 

L ' a u t o p s i a 
Era inalntal 

Allo oro 11, nella oella mortuaria 
del cimitero, ò sogaìta — per opera 
dei dottori Pitotti e Pividori — l'au­
topsia della povera Maria, 

Venne rioonCormata l'ontità doile tre 
lesioni alla testa ohi ieri vi desorissi. 

Ciasouna di quelle ferita infatti renne 
constatata mortalo, avendo prodotta 
grave lesione oerebi'alo ed emorragia. 

La parie più Importante dell'autopsia 
fu poro l'apertura dell'uddome. 

Si rinvenne l'utoro in istato di ge­
stazione, contenente un feto ohe era 
nello sviluppo di masi qu.ittro a mezzo 
circa. 

Il foto non era mioerato, mi prò 
Hontava i caratteri di essere morto por 
asfissia noi momento della morte della 
madre. 

Tranne lo ferite ieri segnalatevi, 
nian'altra ne veime trovata anll'info' 
lice corpo. 

Alla pioepota degli a«aaa«ini 
I primi sospatti 

L'autopilà riprese sin da stamane 
le sue indagini, iniziate Un da ieri, 
per rintracoiare i colpevoli. 

E qui vi dirà subito ohe l'opinione 
pubblica ieri stosso cominoiò a diffidare 
,0 poi a vagamento accusare quali aà-
'sassini, 0 quanto meno correi con gli 
assasiini, il suocero della disgraziata, 
Francesco Corrado ed i duo cognati 
Antonia di anni vontidue e Luigi di 
non ancora vent'ànni. 

Sembrava poco veroaim'le la loro 
versione, poco spontaneo e noco sincero 
il Ioni doloro, ricercato il loro con­
tegno, preoccupato il loro conversare. 
. 01 più non {sfuggirono alcuni indizi 
suffraganti questi sospetti. 

Il suocero Franoesca, p. e., f: visto 
la sera del delitto a bere doil'acqua 
Iirito e all'iudomani per tempo, prima 
che ai tosse trovato il cadavere, tu 
visto con un vestito diverso. 

\ tarda ora dull'altra sera poi fa 
in preda a vive oonvul^sioni, si che 
mandò a ohiamare il medico, 

Il contegno di stamane di tutti o tre, 
ma del vecchio specialmente, riconfer­
marono i precedenti indizi e tutti vi 
doro ili loro i colpevoli. 

Si additò anzi il Francesco quale 
autore della gravidanza della nuora — 
gravidanza acop'jrta dalla suooera Maria 
Di Lorenzo -^ e si arguì che in se­
guito a questa gravidanza abbia egli 
concepito, il progetto, complioi 1 flgU, 

C i v i d a S e , 27 (''it.}. Sooiotà operala. 
L'a'i.u 9-rn i\o.','Uffloo dolili Sucuni 
operaia, preiiedulo dal cav. G acoino 
Ocibrioì, .1' è riinito il Comitato di vi 
gilanza della Scuola di di9i>gno e di 
pl,i-itioa della nostra Società operaia 
ner alcune modalità toiidenti a miglio­
rare il runsion^mento delta scuola, in 
relaziono alla ariluonila di allievi, 

Venne concretato l'orario per lo le. 
zioni 0 stabilito il turno di vigilanza. 

Noi vediamo volentieri questo ìnte-
rossamouto o questo risveglio a van­
taggio di una istituzione che onora la 
Sooiotk-operala e ohe 6 di decoro o di 
orgoglio per la città. 

Teatro — Ci consta che la Presi­
denza del nostro Teatro ha aperte trat­
tative per due sparliti d'opera. Lucia 
od ISrnani, per la prossima Aera di 
S Martino. 

Le di nicol tà non mancano, ma spe­
riamo ohe la solerte presidenza saprà 
.«iiperarle. 

S p i l i m b e p g o , 27 - La bandiera 
delle Soimla — Con atto gentilo l« fa­
miglia Dallioo ha offerto al Comune, 
p<ir li) Scuole, una splendida bandiera 
in raso bianco, ricamata a mano, squi­
sita fattura della sig.ni Maria Billioo, 

Élarslzlone — Il signor Dal Negro 
Pietro fu Giacomo ha offerto alla Con­
gregazione di carità lire 10, ricavate 
dal palco di sua proprietà in questo 
teatro. 

S8 ollobre — Funerali. — Oggi se­
guirono i faperalì di don Antonio Ma-
rinigh, morto quasi repentinamente oella 
villa di Gagliano, ove esercitava il suo 
ministero come oappollano. 

Non si ricorda una manifestazione di 
affetto cosi imponente e cosi schietta. 

La bara venne portata da sei di quei 
robusti villioi da Oagliano al nostro 
Cimitero monumentale — co-sl come 
dire oltre quattro chilometri 

Tutta Gagliano e tutta Cividale se 
galvano la bara. Trontatrè tra preti e 
chierici. 

La fa capolino. — Si dice che siano 
scoppiati dei casi di scarlattina inipor-
tfita, Non diamo peso a quejta diceria, 
perchè oramai ogni anno qualche caso 
si verifica di forma benigna, 

Tapoento i 23 — Eoli! dallo solo-
pero -~ Il rostro articolo « Li san 
s'one, al componimento » dello sciopero 
di Tarconto, ha risvegliato quella sera 
la curiosità dei Taroentini che non si 
orano accorti dolio malvagie insinua 
zionl, del corrispondente dei Giornale 
di Udine per la semplicisnma ragione 
che questo giornale qui a Tarcento ha 
pochls>i'Ui lettori. Tutti no parlano con 
indignazione, qualcuno trova un'atte­
nuante al giornale che certamente deve 
non sapere in quale consideraitione 
slono qui tenuti certi suol corrispon­
denti di Tarcento e dà in buona fede 
ricetto alle loro corrispondenze vili e 
oltraggìanti il paese come le due ultimo 
riguardanti lo scoperò della Filatura. 
Ui^spingiamo per conto degli operai 
tarcontini e non tarceutioi lo stupide 
insinuazioni, parto di perSdia o d'im­
becillità, come pur voi giudicaste, e 
della vostra difesa al mondo operaio 
tarcentino il paese vi ringra/ii cor­
dialmente, 

L'on. Caratti è stato richiesto dagli 
operai spontaraeante, 4 da nessuno fu 
a loro suggerito, per il componimento 
della loro vertenza, perchè per quanta 
qualche Invidiosetto voglia far crederò 
Il contrario, il nostro egregio rappro 
sentante politico fc da tutto il popolo 
amatissimo; qui a Tarconto il popolo è 
popolo cosciente ed educato molto più 
cho non lo sieno certi corri.ipondenti 
di nastra vecchia conoscenza II tole-
gramma del cav.. Antonini col qu ile fa 
ringraziare l'on. Caratti della .'ua pre 
Yiturosa intromissione che portò a 
cosi felice risultato, taglia corto a ogni 
ulteriore discussione in argomento. Chi 
volesse insìstervi, farebbe soverchia 
reclame a Lui che non ne abbisogna 
affatto, perohà il popolo tarcentino gli 
sarà sempre attaccatissimo. 

Grave disgrazia — Volpe Giovanni 
di Giorgio d'anni 16, dimorante ad A 
prato, recatosi ieri a raccogliere ca­
stagne noi pressi di S. Eufemia in quei 
ili .Segnacco, cadde da un castagno 
dall'altezza di 5 metri, riportando frat­
tura della clavicola destra, forte con­
tusione alla faccia e contusione alla 
coscia destra. Ricoverato in casa della 
cosldetta «Ortolana» fu visitato dal 
dott. Lu'gi Gorvasi o successivamente 
dal dott. Montegnacco, ohe consigliò il 
trasporto dui ferito a casa propria La 
figlia dell'ortolana, una bella bruna in 
sui 20 anni, che aveva raccolto il ca­
duto e trasportato a braccia in casa 
sua per un tragitto di circa cento metri, 
dopo l'atto generoso e forte compiuto 
n'ebbe a risentire tale impressione da 
essere colta da forti convulsion', che 
fortunatamente cessarono in brev'ora. 

a Torre. 

L o c u p a più efdcace e sicura pel 
iiiiomici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Hareggi a base di Ferro China' 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosii-
tneute. 

dell'efferato assassinio! 

Muawi g r a v i indiaci 
La constatazione della gravidanza fu 

ciò che maggiormente indiziò i parenti 
della vittima, poiché apparve evidente 
cho la'determinante dell'assassinio do­
veva essere l'interesse di sopprimerò 
la causa di uno scandalo. 

La ricerca della paternità del feto 
doveva necessariamente condurre alla 
scoperta del principale colpevole. 

SI assodarono tosto gli indizi a ca­
rico del Francesco Corrado. 

Si seppe ad esompio che la moglie: 
sua era gelosissima della nuora, sospet­
tando di relazioni fra lei ed il marito; 
si seppe che il liVancesco usava alla 
povera Maria dolle attenzioni speciali 
che sempre più convincevano la suo­
cera doi loro rapporti, tanto è vero 
ohe circa tre mesi fa, sospettando che 
da questi rapporti la Maria fosse ri 
mesta incinta, la sottopose ad una vi­
sita medica, che non assodò nulla. 

SI cenatalo inoltre che le ferito do­
vevano ossero state fatte con un mas-
sancii e si seppe che il Francesco 
era stato poco prima a Godroipo ad 
acquistarne uno 

Si aggiungano poi parecchie contrad­
dizioni nollo quali, aia il Francesca 
come i Agli suoi, caddero nei molte­
plici loro intorrogatort, e si vedrà che 
l'autorità giudiziaria ne aveva p'ù che 
al bi,iogno per stabilire che a loro era 
ad addebitarsi il delitto. 

L'appesto del euooepo 
e dei cognati! 

Sin da ieri notte era arrivato d'ur­
genza il maresciallo dei Carabinieri, in 
supplenza del tenente di S. Vito, assente, 
e in base a quanto riferiva la voce 
pubblica e sia por gli indizi raccolti, 
mise in Istato di custodia il suocero. 

in seguito l'Autorità giudiziaria, d'ac­
cordo co'l suddetta maresciallo, e col 
delegato llirri, espressamente mandato 
dal Prefetto, procedette all'arresto del 
padre e dei duo figli, i quali sono cqm-
plioi 0 aintaroio il padre a nascondere 
le tracsie del reato. 

Il «oitogno degli appestati. 
Il contegno dogli arrestati è stato 

di l'uoi'viaro la gius'.'z'a sulla .looperts 
degli autcrì dui misfatto, sia flagondosi 
zelinti n ricercare il corpo della vit­
tima, sia mettendo :l sospetto su oertl 
zingari di psssagg a por il paese, e sia 
inftilB oontraildioendoii. 

Oli arrestati vennero condotti sepa­
ratamente a Rivignano, d'onde domani 
por traduzione straordinaria, verranno 
passati alle vostro carceri giudiziarie. 

Il vecchio — il più gravemente in 
diziato — si mantiene tenacemente ne. 
gativo, e si protesta innocente, mentre 
i figli piangono continuanidnte. 

L'orfano 
La vittima, corno ò noto, lascia un 

povero orfano di cinque aou', alla tu­
tela del quale l'autorità provvederà. 

La famiglia, degli arrestati, come 
quella alla quale apparteneva la vit­
tima, sano benestanti, 

L'Jstruttapia cont inua 
L'istruziono viene spinta att.vamente 

perchè i funzionari di P, S sono ri­
masti a Toor' por assodare ulteriori 
indizi e sul posta tornerà certo l'au 
torità giudiziaria. 

C i t r i d a l e , 27 (rit.) - Allo scolara 
Caoasenno. — Su, coraggii, sig. Sci-
pj'one....aliatevi e tatari onore (oh re­
divivo superuomo !)... Dopotutto, in tre 
mesi di gestazione — consultando sommi 
fliosofl, legislatori, poeti e prosatori 
greci ("oh ingrata terra!) — avrei do­
vuto attendermi da voi un mostriciat­
tolo più esilarante. 

Caro ed illustro.. allievo, se andate 
di questo passo ritorneremo al silla­
bario. E' inutile, non vi posso dare 
più di tre decimi. Ma cosa dianimo 
tremate? Studiate v'è, altro ohe tre 
marcile ! 

E poi non mi piace il vostro aspetto ; 
VOI state poco bene ; cosi non potete 
affattioarvi troppo nello studio. Vi con­
sigli.) di curarvi, e subito .. eccovi un'ot­
tima ricatta cho vi farà bene : « in­
fuso di Vienna gr. 200, cloraliogr. 5». 

Se pel da questa cura non sortisse 
il desiderato effetto, farete bone a ri­
volgervi direttamente — senza .tanti 
giri, e; rigiri di; soioohezze •--;' al presi-
diinte della Società Operaia, cav. Ga­
briel, il quale, so del caso, lui è tanto 
buono, vi darà il resto del carlina con 
un'altra... ricetta: E se non ridi ?... 

Il Maestro. 

ULTIMA ORA 

Alle oro t i il solerte nostro corrispon­
dente da Taroonto :CÌ telefona : 

In questo momento giunge notizia 
che il mugnaio Angelo Fadlni, d'anni 
ii3, sia rimasto impigliato sotto i pe­
stoni di un cilindro, nel suo mulino. 

Pare abbia riportata ferita gravis­
sime, 

tvlentre telefono, il nostro medico 
dott. Montegnacco sta apprestando le 
sue cure all'infelice vittima del lavoro. 

.UBINE 
(/l telefono tt»l Frìali porta il numtro l^ll* 

Il Qroniita i a dìtposiziotte del puHiieo in 
Vffleio doli» 8 alle 10 CHI. t dellt fé aUt iB). 

Il FiBsidentG dei Consiglio Mnmoipale 
0 1 P À I f i l Q I 

aontraooambla al saluto di Udine 
Al nostra Sindaco è pervenuto ieri 

il seguente telegramma; 
Mioliel Porissini 

Syndio — Udine. 
Houi'on. des sentimonts cxprimòs aii 

nom du consoli municipiil et do la popo-
latioii d'Udine, jo vous adi'osse le voeux 
quo font le Consoli inunieipal et la popo-
latìón do Paris pour la prosperitè dos doux 
nationa soours. 

f. Devillo 
Precetti du Conséil Mitnicipal 

II Congresso Nazionale dogli Impiegati Girili 
. Gli Impiegati Civili del Regno, che 
della vita nazionale si sentono parte 
viva ed integrante, sono convocati a 
Congresso in Milano nei giorni 15, 16 
e 17 novembre p. v., per affermare so­
lennemente nel paese il risveglia della 
loro coscienza di cittadini ed it con­
seguente nuovo dovere di una attiva 
partecipazione alla vita pubblica. 

Ecco i temi ohe vi saranno trattati : 
1. Legge sullo stato degli impiegati 

civili; - Relatori: On. avv, Ettore Sac­
chi e prof. Pietro Cogliolo. 

2. Contratto di lavoro; 
3. Indirizzo e tattica delle organiz­

zazioni di impiegati ; - Relatori ; Avv. 
Luigi Gasparotto e prof. Giovanni Piazzi. 

4. Esercizio ferroviario. - Relatori: 
Oa. prof, Giulio Alessia o on, Edoardo 
Pantano, 

Saranno poi discussi gli ordini del 
giorno sui seguenti temi: 

a) Riposo festivo dogli Impiegaci Ci­
vili; 

b) Imposta di Riccbezz.i Mobile sugli 
stipendi degli impiegati ; 

e) Abolizione della ritenuta del 15 
25 par cento; 

d) Sistemazione degli impiegati stra­
ordinari e incaricati ; 

e) Pensioni. 

Dopo le prime deliberazioni 

Dopo la pubblicazione di una delle 
deliberazioni della Giunta relativa alla 
importante quostione dell'Illuminazione 
e attendendo che sia detta l'ultima pa-
'rola anche in merito ad altre future 
eventualità alle quali la Giunta stessa 
intende di prepararsi, diamo intanto i 
punti principali della convenzione che 
oggi si sta trattando fra il Comune e 
il sIg. Malignani. 

I capisaldi della soluzione cui di 
questi giorni si rivolge prioclpalmento 
l'attenzioae del!'AmmioiBtra'.Ì0Be Comu­
nale, sono i seguenti: 

II CoiuuQo paga ai Cronici circa 180 
mila lire ; cioè circa tre quarti della 
cointeressenza del comm. Volpe sulla 
officina, ed ha per sé l'altro quarto, 
cioè lire 00 mila. 

Il .signor Malignani assume di fornire 
per 16 anni la luco a! Municipio verso 
il canone di lire 15,300 annuo circa. 

Questo canone si riferisce all'illumi­
nazione pubblica: inoltre il Comune si 
riserva di fare i necessari aumenti di 
lampade ad un prezza pattuito, infe-
(uriora alla tarlila dell' appaltato che si 
chiude;' . : . . : . ' ; , : 

L'illuminazione degli uffizi od ogni 
altro locale di .spettanza del Comune 
è pure fornita ad un prezzo ridotto 
e cioè di cent, 41 netti al chilowatt, 
né II Comune ha voluto nella conven­
zione dimenticare l'Ospedale, nel cui 
bilanci è direttamente interessato. 

Nel caso dall' introduzione in oittà 
di maggio'ri forze elettriche, il Mali-
guani stessa, il quale resterà interes­
sato nella sooletà per tutto il quindi­
cennio, offrirà un aumento di lampade 
0 di luce del 10 per cento sull'attuale. 

Alla stipulaziouo del contratto si ab 
biiga pure, a presentare — come ieri 
dicemmo — una tariffa unica miglio 
rata per i privati, ma con speciali fa-
cilituziODÌ per i naanòr abbienti. 

Il 'Comune può oggi stesso riscattare 
i salti e g'i impianti relativi, ceden­
doli io afdtto eoa ammortamento al s'g. 
Malignani, oppure può riservarsi il ri­
scatto dopo i 15 anni. 

Finiti i 15 anni il Comune ha rea­
lizzato la parte spettaotogli della do-
naz'one Volpo. 

Questi sono i dati più importanti 
della convenzione, la quale non dan 
neggia affatto gli utenti privati a cui 
vengon fatto condizioni migliori di 
quello delle altre città. 

A questa convenzione seguiranao al­
tre clausole importanti che faremo note 
a suo tempo. 

della Caaaazione di Roma 
Per i commerciauti 

Allorché non c'è stata dichiarazione 
di fallimento e la moratoria è stata 
concessa appur.to per scongiurare il 
fallimento, se malgrado codesta abilita 
zione di legge, il commeroiante non ha 
potuto ravvivare il suo commercia, 
svincolandosi dalle strettezza in cui ver­
sava, allora egli è tenuto u faro la 
dichiuraziono di cessazionetli.pagamenti, 
perchè si possa..(ar luogo alla dichia­
razione di fallimento e a provvedere 
alle misure di cautela nell'interesse dei 
creditori. 

Pei nQ basto a dabriale Faoilo 
nel Civico Museo, 

Ieri sera in un ritrova di alcuni 
amici fu proposto che si inizi l'attua­
zione del proposito sancito dal con­
senso unanime, enunciato dall'onore­
vole Girardini nella Commemorazione 
del rimpianto sonatore Gabriele Peolle: 
ohe cioè gli si eriga — memoria del­
l'opera sua insigne di olttadino ed at­
testazione della gratitudine dei coocit-
tadini —. un ricordo perenoe. 

Secando l'opinione del gruppo di 
amici cui accenniamo, l'idea si tradur­
rebbe opportunameute in ou busto in 
marmo da oollooarsi, oon gli altri, di 
cittadini benemeriti ed illustri, net 
Museo. 

Raccogliemmo subito fra i presenti 
lire 42. 

Delle oblazioni singolo daremo oonto 
in un primo elenco, nel quale compren­
deremo quanti altri vorranno affrettarsi 
a mandarci l'adesione e l'obolo. 

Noi poi metteremo e l'iniziativa e 
l'obolo raccolto a disposizione del Co­
mitato — se osi ite anoora — ohe deve 
essersi, un po' vagamente, costituito 
mesi sono; e il cui lavora fu interrotto 
dal sopravvennto periodo turbinoso dol-
l'Esposizione. 

Naturalmente coufldlamo di avere in 
questa iniziativa la solidale e cordiale 
adesione e cooperazione dei oonfratelli 
cittadini. 

Ansilo il Gomitato all'opera 
Avevamo già scritto quanto sopra, 

quando abbiamo appreso ohe ieri stesso, 
pressa il Muoicipla, ha preso vita l'Ini-
zlativa, ijiremo cosi, ufiiclale, con la 
costituzione doi «Comitato per un ri­
cordo al senatore Paoiie». 

Sfidata della Conmissaria Hceeliis. 
Nella sala di Giunta, segui ieri alle 

11 una importante seduta della Com­
missaria Uccellis. 

Presenziavano; l'assessore alla P. 1., 
avv, Franceschinis, presidente ; i signori 
dott. Braida e l'ing, uff G. B Ganta-
rutti, 1 quali in seguito al voto del 
Consiglio comunale hanno ritirate le 
loro ciimissioni, nonché il dott. Ange­
lini e l'avv I. Della Schiava. 

Si approvarono i conti consuntivi e 
preventivi ; si affidò di compilare il nuovo 
regolamenta dell'Istituto, in base ai due 
voti del Odnsiglio coniunale e della 
Commissaria stessa, perchè questa as­
suma la direziono del Collegio, rego­
lamento a presentarsi entro il mese 
prossimo, all'ing. Cantarutti per la parte 
tecnica e all'avv. Della Schiava per la 
partb legale. 

A tiingero provvisoriamente da se­
gretario, in luogo del doQnitivamente 
diminsionario cav. Gdlllni, venne nomi­
nato il rag. Tarn. 

li Cetnitato d'onore renne cosi eo-
stituito .'3 

Senatori : l'odoro, Ellero, Fogazzaro, 
Pellogrini, Cavalli e Lampertioo. 

Deputati: Alessio, Do Asirta, Ca­
ratti, Fi'adeletto, Freschi, Girardini, 
R. Luzzatto, Manzato, Monti, Morpurgo, 
Pascolato, Tecchio, Valle, Wollemborg. 

PIÙ il prof. Mosso. 

Eseoulivo é oomposto 

Michele Perissini, Sin-

Senatore Antonino 

Il Comitato 
come segue : 

Presidente : 
Ateo. 

Vice-Presidente: 
di Prampero, 

Membri: Melania Angell-Bearzi (pel 
Patronato Scuola e Famiglia), Giusep­
pina B^ttagini (per il Giardino d'In-
finzia), prof. Battistella (per l'Acca­
demia Udinese), avv. P, Capellani Cper 
l'Associazione Agraria), prof. . Mlsanì, 
prof Potri, sindaci di.Fagagna e San 
Giorgio della Richinvelda, 

Segretario Cassiere: dott. Virginio 
Doretti. 

« 
Tanto bene. Eccoci dunque piena­

mente a disposizione del Comitato. 

La rafezione scolastioa 
Il maestro Camillo Gallean,, presi­

dente delia Sezione Vercellese dell'U­
nione Magistrale, ha dato allo stampe 
la sua relazione all'ultimo Congresso 
Magiitrale di Napoli, sulla Refezione 
Scolastica. 

Il giovane educatore oramai ben noto 
pel suo apostolato io favore della scuola 
popolare, ha stoso in brevi pagine un 
lavoro poderoso ohe merita d'esser 
segnalato. 

Pieno di materiale d'osservazione e 
statistica, basata sulla pratica e scritto 
con convinzione,' il lavoro del Qalieàni 
sviscera l'importante questione sino a 
fondo. 

La refezione scolastica, questa mo­
derna necessità etico sociale, trova nel-
i'A. un propugnatore convìnto. 

Nello scorrere queste brevi pagine 
noi abbiamo provato un vivo piaoere, 
perchè ci hanno detto essere l'amico 
Galleani, un bravo e moderno educatore. 

S. S. 

7.0 

Esposizione Regionale 
LOTTERIA 

Si avverte il pubblico che domenica 
1. novembre nell'ex negozio Giacomelli 
(piazza Mercatanuovo), gentilmente con­
cesso dal proprietario, sarà aperta la 
Mostra degli oggetti destinati a for­
mare i 1500 premi della Lotteria del-
l'Usposiiione, convertibili in denaro a 
richiesta del vincitori. 

Il Ministero hu antorizzaca con ri­
serva, l'apertura della Sezione indu­
striale presso il nostro R. Istitnto 
Tecnico. 

Non manca oramai che l'approva­
zione del Consiglio comunale e pcprin-
ciale. 

Sono già pre;ec[(».te 16 domande di 
ammissione. 

Modlfioazfoni nei servizi postali 
Per la oartblìne illustrate — Le rad' 

oomaniiate e assicurate. 
Il Ministero delle poste ha istituito 

una busta speciale trasparente per le 
cartoline illustrate che devono essere 
sottoposto a sòpratassa. 

Dòtte bjsto ohe furono sperimentate 
nella direzione delle poste di Napoli 
dettero buoni risultati. 

Col prossimo gennaio 1904tTerranno 
portate alcune mòdiflcazionl al aeiiTizio 
delle lettere raccomandate e assicupate. 

Ad ogni lettera verrà applicato un 
oartellino ingommato che porterà stam­
pato oltreché il nome della città di 
emissione anche il numero della lettera 
oorrispondente a quello della rioevuta, 



IL FRIULI 

L'ON. G I R A R D I N i 
Da giorni, segnondo i pipatati au­

spici dei giornali, gli amioi interrogano 
soherzando affettuosamonte, l'on. Oi-
rArdlui,.,, se sia ora di chiamarlo « Bo-
oellenza». -

E lo Boherzo affettuoso esprime l'au­
gurio ; perohè ognuno sante ohe la 
« matarìi^ del momento» per lui riene 
dalla rettitudine e dal Valore della sua 
milinia poUtioa, non mono che d»lla ma­
turità parlamentare del suo partito, e 
sa ohe nell'alta carica ohe gli sia af­
fidata egli farìi bene, sempre nobil' 
mente inspirato, Bell'Interesse della pub' 
Mica cosa, e onore a sé e al suo Friuli. 

13 in questo augurio egli oi ha primi 
e affettuosi fra i convinti e fra gli amioi. 

Come la sua dosigDaziono sia seria 
lo dimostrano le ripetute notizie da 
Roma in. questi giorni a molti giornali, 
d'ogni colore : stamane per esemplo, 
M'ASriatico, al Secolo, al Giornale 
di Vcnciia, alla Gaizeita, al Resto 
del Canino, M'Arena di Verona. 

Qualche giornale gli congettura de­
stinato il sottosegretariato alle Poste. 

Il Car'Unoiiae ohe furono già te-
legrafloamente fatto offerte all'on. Gi-
rardini. 

Noi sappiamo sol questo : che l'on. 
Girardirii, assolutamente alieno — di­
remmo, volentieri; inatto — agli in­
trighi, so n' è rimasta quietamente a 
Udine, tranquillamente pronto al suo 
dovere politico, ma senza personali 
aspettative di ^orta. 

Introduzioni effettivamente per una 
partecipazione al Governo, egli ha a-
vute; ma non ha assunto impegni. 

1 DUELLO FRA DUE SERQENTl 
Sa ci fa duello effettuatosi senza 

cautela alcuna fu quello di ieri, 
Verso' le. 13, a pochi minuti di di­

stanza uno dall'altro, vennero In due' 
al nostro Ufficio, provenienti da via 
Praochiuso, a preavvisarci ohe fra puco, 
pressa il «'Torre», sarebbe seguito un 
duèllo fra due sorgenti del 24.o ca­
valleria. 

Lo sapeva oramai pressoché tutta 
Udine; tutta, tranne — s'intende — 
coloro ohe, a servigio della legge, 
avrebbero dovuto — e questa volta 
potuto — impedirlo. 

L'ultimo a saperlo è s e m p r e . . . . il 
marito. 

Lo scontro avvenne, dunque — di­
remo cosi — pacificamente, verso le 14. 

La càusa? Uno schiaffo assestato, in 
un, vivace diverbio durante una partita 
di carte, dal surgente Krnesto Gaval-
chini ili collega Salvatore Tanas. 

Ciascun duellante ora assistito da 
due sott'ufficiati dello stessa roggi 
mento; dirigeva un tenente; presenzia­
vano tre modici dell'Oiipedale militare. 

ÀI terzo assalto alla sciabola il Ca-
valchini rimase ferito, lievemente, al 
braccio destro ed al collo. 

Il duello fu sospesa ed i due con­
tendenti si abbracciarono e baciarono. 

Dopo una prima medicazione sul po­
sto, duellanti, padrini e medici riparti­
rono con le tre vetture che li avevano 
portati sul campo della lotta. 

Molta folla si assiepava al loro pas­
saggio. 

Il ferita, che ne avrà per alcuni 
giorni, venne accompagnato all'Ospe­
dale militare, 

« * 
Contro questi benedetti — ed oramai 

vieti — «costumi militari», insorgano 
oramai i militari stessi più illuminati. 
Lo dimostra egregiamente un eccellente 
articolo — che tempo fa abbiamo ci­
tato — del capitano Fabio Ranzi, nel 
Pensiero militare. 

E pensare che per questa semplice 
e bella < riforma di costumi militari » 
basta una minuscola riforma di regola­
mento! Poiché ordinariamente è per 
regolamento che i militari si devono 
battere ! 

B e n « f i a s n x « < lori il sig. R'c-
Canio Silva consegnava por conto della 
Federazione Ualiana Cìdmioo Indu­
striale di Padova, al Comitato Protet­
tore dell'Infanzia della nostra cittì, tutta 
la merce ohe figurava alla testò estinta 
esposizione allo scopo ch'esso la devolva 
nel modo che crederti opportuna in 
pt'o' dei suoi bonofluati. 

L'atto generoso della nota ditta pa­
dovana merita un plauso e noi regi­
striamo l'elargizione a suo titolo d'onore. 

• 
« * 

La Sooietii Protottrtce dell'Itifanzia 
di Udine ci comunica stamane il suo 
ringraziamento alla Federazione Italiana 
chimico industriale di Padova, od al 
sig. Riccardo Silva. 

Nel comunicato è detto ohe si tratta 
di un valore di lire 278 96 di merce 

I fiori per i 
Indirizzi raccomandati 

CAIiUUHAUA AVUIJIÌI'KO giardi­
niere fìoi'istu, Via Cavour, 15. — Grande 
assortimento Bori fresolii — Corone a fiori 
secolii od artificiali — Bulbi di vera pvo-
vonionza Olandoao por lioritiira invernale 
e primaverile. - - Prez'/.i modioissimi. 

S t a b l l t m o n t o A ^ r o - O r t i c o l o S. 
H u r l e Comi». V(Iine> — Negozio 
Tia Cavour 13 — Stabilimonto Via Trac-
chiuso n. 03 — Corono, Ctooi e Cascini, 
in fiori frescld, llori dissodati, floi'i artifi­
ciali. 

IJa fluitoRcrltta in occasione delle 
prossimo feste dei Santi o dei defunti, si 
trova ben fornita di Corone di tutto le di-
laonsioni in fiori actiflsiali di vera novità. 
Ct-oai, Onscinif Paline, di tutte le gran­
dezza cuori, eco. ecc., da nulla lasciare a 
desiderare tanto per la loro bellezza, quanto 
per il mito prezzo. 

Eseguisco puro Corono in fiori fresolii, 
con nastri e relative dedioho. 

Si assume la spedizione in tutta la Pro­
vincia a mozzo di ferrovìe, tramvie, cor­
riere postali. 

0. Shò ù C. 

Toafp i 9d Apte. 
Tanti*» Minai* * * . 

Compagnia d'operette Palombi 
L'ultima opsrellla 

Stasera, uUima recita dMla stagione 
— Serata d'addio in onora del simpa­
ticissimo buffo Domenico Berardi — 
Triplice e straordinario spettacolo e, 
cioè : 

1. L'operetta inS atti di Offambach: 
« I briganti». 

2. Dopo il 1° atto dal tenore signor 
0 Pasquini verrii cantata la ronianza 
dell'opera (3° atto) : « Mignon ». 

3. Dal seratante in unione alla priniia 
donna sig.na Erminia Magnani verrà 
esi>guita il duetto comico : « I dua ti­
midi ». 

Il concorso musicale Sonzogno — 
il premio di SO mila lire. 

La commissione giudicatrice del concorso 
musicalo Sonzogno ka pronunoìalo il suo 
verdetto. 

Vennero prescelte per esBore aseguite 
nella ventura primavera, onde il giudizio 
del pubblico indichi quella alla qualo dovrà 
essere conferito il premio dello 50,000 liro, 
lo seguenti opere : 

1. Damiuo Axxmro^ musica di i^anoo 
da Venezia, libretto di Zupponi Stron.i. 

2. La Cabrerà, musica di Gabrielo Dupont 
parigino, libretto di Enrico Cain. 

3. Mamuìlù itenmdex, musica di Lo;!renzo 
Figliasi, napoletano, libretto di Vittorio 
Bianchi o Antonino Anilo. 

Il giuri ha inoltre accordata men '̂àone 
speciale alle seguenti opero; 

Puorii3GÌto, musica di Giufaappa Feriuta, 
residente in Fensilvonia, libretto di Luciiano 
Croci. 

Oiisiiana, musica di Emilia Eoux di 
Parigi, libretto dì Emiliano Frogò. 

Peì'la nera, parole o musica di Hiccoido 
Foseai'di da Intra sul Lago llaggioro. 

Oriana, musica dì Edgardo dal Valle <le 
Paz, libretto di Aruoh. 

Le opere concorrenti erano 237. 

Calsidosoopio 
Vj'on»auai9itlffo — Domani, ;}0 ottobre, 

S. Bovonnla. 
E f f e m e r l i l e t ) t» r l«* 

211 ottobre 1039 — Nato nel 1558, da 
spara Nervesa mori nel lC3i). 

Il di lui ritratto in atto..di disegnare la 
yisita dei Re llagi 6 presso i signori di 
Cuporiacco e porta la scritta : 

IBXÌ die 211 octobfis. Dmmntm Qaspar 
Scrvaa jiiclor iwimim senio eonfectiu, unum 
et oetof/inla a'mos naius, hahilia sacramentii, 
s«prom«m diein Mit, stjiiiKws in jiuiro-
chlati ecclesia (Maniago, volume sulle Bolle 
arti). 

Mone, Degani si addimostrò incerto sul­
l'anno di nascita del Nervesa ohe però 
enumera Ira i pittori di Pordenone o lo 
dichiara « Dwspofc del Tisianoi> {Con-
cardia, pog. 198. 

A Spillmborgo v' ò un quadro dol Ner­
vosa, la visitazione di S. Maria Elisabetta, 
ad Aviano il dipinto del S. llcsario, a Por­
denone il S. Giorgio nella 'chiosa di tal 
nomo. Anche nella chiesa di Sacile si ad­
ditano pur sue pitturo nello q̂ uali si mostra 
pii\ morbido delle pceoodonti, a dotta di 
M.iningo co. Fabio. Oltre esser pittore fi­
gurista godeva la reputazione di esserlo 
anello di ornato e di macchina poiché avendo 
la città di Pordenone a t depenzor la l'aoia 
della cliiesa di S. Marco quest'opera affidò 
a Sor Gaspare Narveaa pittore (//fo'o del 
consiglio di Pordenone, doc. II, lib. 5, 
p. 201). 

Veromento il nomo ò Nervosa o Karveaa? 
Il Maniago lo indica in un modo o nel­
l'altro, Ciconì (Udine e provincia) lo chiama 
Narvesa, il Munzano Cenni Inotfrafieij lo 
eìiiama Nervosa, Candiani (Oronisloria di 
Pordenone, png. 380) Narvesa — Eisulta 
che fu sepolto in S. Marco a Pordenone 
luogo natio ove sulla pietra sepoloralo stava 
scolpito il suo epitaflio {Joppi, Storia delle 
belle arti). Moggiori notizie su questo ar­
tista si possono trovare nel catalogo della 
raccolta oomunalo dì oggetti d'arie in Por­
denone del quale.da tempo desideriamo avere 
una copia. 

Note e notizie 
ìm ila crisi 

Scuola «arale di •lenogpa-
f i a . La presidenza del regio istituto 
tecnico avverte che anche nel corren­
te unno sarb tenuto presso questa isti­
tuto un corso teorico di stenografia 
(sistema Gabelsberger Nuii) a vantag­
gio di tutti coloro che tr.nniti della li­
cenza elementare e di etii superiore ai 
15 anni, intendessero approfittarne. 

Ls lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì d'ogni 
settimana dalle ore 20 alle 21 in una 
delle sala, a pianoterra del regio Isti­
tuto a cominciare da mercoledì 4 no­
vembre p. V, 

Le inscrizioni sono aperte sin da og­
gi presso la segreteria deli' Istituto nel­
le ore d'ufficio. 

A d o m a n i il seguito della ras 
segna « I fiori dei morti ». 

Stanze ammobiliale con 
proprietà — servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, cor 
uso della cucina — a caudizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'.imministraxione del 
giornale. 

Le notizie 
Ieri mattina il &B ricevette a lunga 

conferenza Oiolitti, che accettò ufficial­
mente l'incarico. 

Poi Giolitti conferì con Zanardelli, 
Luzzatti, Ronchetti, Massimini, e Sacchi. 

Sacchi a sua volta conferì ripetuta­
mente con Marcora, poi ancora con 
Oiolitti, riferendo ohe Marcerà, per 
ragioni esclusivamente personali, non 
intende entrare nel Ministero, indicando 
invece i suoi amici Oirardmi, Da Ma-
rinis e Credaro. ^,. ,. 

L'Avanti! dice che Sacchi mise a 
condizione del suo ingresso del Mini­
stero che resti impregiudicata la que­
stione delle spese militari, da ^tudiarsi 
per apposita Gommissiane. 

Oramai la crisi è virtualmente ri­
solta. Lo stesso officioso Fracassa dice 
che entro domani o sabato si avrà il 
nuovo Ministero. 

* * 
Seconda le congetture più consistenti 

il Ministero sarebbe composto cosi: 
Giolitti, Presidenza e Interni; 
Tittoni (senatore) o Colonna (Sindaco 

di Roma, sonatore) agli Esteri — sotto 
segretario De Mariuis; 

Luzzatti, al Tesoro; 
Alessio alle Finanze; 
Sacchi 0 Rava all'Agricoltura; 
Ronchetti o Sacchi alla Giustizia — 

sottosegretario Credaro. 
Rosano ai Lavori ; 
Cerotti 0 Paterno all'Istruzione — 

oottosegretario Cortese; 
Besozzi 0 Tardivi alla guerra; 

Arietta 0 Do Martina o Morin, alla 
Marina. 

RoDohetii alle poste — sottosegre­
tario Girardini. 

Naturalmente, però, sono ancora 
congetture, e possono avverarsi note­
voli mutamenti. 

Massimini, por ragioni di salute, de­
clinò l'offerta del sottosegretariato al­
l'interno. 

La Iirevi;a8ietti.a. — Doti. Lniffi Cap 
pelletti, — Con pi.'el'azione del prof. C, Bbn-
flgli. Un volume di pagine XX:-490', —- Gl-
rico lloepli, editore, 1S)04. L. i. 

Nella lìmpido, ed elegante edìziune' del 
Manuali iloepli è usoito ora -un pregevole 
libro sulla Nevrastsnifi. 

L'autore, un'alienista bau noto, Ijia' .ivolfo 
a fondo l'argomento con oUiarezii .ed effl-
oacia elegante di stile. 

La malattia del secolo, coma ogiV la sì 
chiama comiuiemente, bn avuto in <lueBto 
volume un geniolo illustratore, e noi cre­
diamo olia il libro del Cappelletti so-VeioVi 
i molti altri sopratutto perchè ì oooe ssibile 
non solo al medico ma anoho-al paziente il 
qualo può, con quella guida, aflr^tta te la 
propria guarigione. 

E' nnlibro profondamenlo pensato, ri'ooo 
di idee originali, dì scienza, 'd;i indìoazì'pni 
pratiche, utilissirao oosì per l'uomo «li 
scienza coma per il modic-o eh a eseroìti .la 
professione. 

Questa opera ohp può Ami completa si 
oiiìude con una vasta biWiogi'H Sa (1131 oì-
lazioni) clic «ara corto prea-ioî  a per ogni 
sludio,̂ o. 

E MERCftTALI dir.propr. respons. 

Rinai*axiamenta> 
Mi sento in dovere di esternare an-

clie pubblicamente la mia gratitudine 
earegregio dott. Adelchi Carsielli, per 
la sapiente, instancabile ed affettuosa 
assistenza prodigatami nel corso della 
mia lunga e grave malattia. 

Lsk stima e la fiducia nel suo sapere 
sono pari ai sentimenti d'amicizia ohe 
hanno fatto nascere nel mio cuore le 

1
bèllo doti dell'animo suo gentile, sen­
timenti ohe dureranno per tutta la mia 
vita 

Eugenio della Martina. 

Un aco genepala 
So il posto non ci fosse strettamente 

misurato dagli editori dol giornale, ci 
sarebbe facile di (are sotto questo ti­
tolo un reportage originale. Esso con­
sisterebbe nel citare un numera qua­
lunque di città, cento, duecento, prese 
a caso, e dare per ciascuna testimo­
nianza di una persona guarita mediante 
le Pillale Pink. Lo numerose guari-
gleni ottenute giornalmente con le Pil­
lole Pink lo permetterebbero. 

Il signor Cavalier Pietro Mureddu, 
pensionato del Ragno, 53 Via San Vi­
tale, Bologna, scrive : 

< L'anno scorso ho contratto un'in­
fluenza che mi 
h a l a s c i a t o 
qualche tempo 
in uno stato di 
p ros t raz ione 
completa e pò 
soia con una 
debolezza ge-
noraio ai gran­
de che mi era 
impossibile di 
dedicarmi alla 

IlSig.cav.Pielrold^-uMuy^^ "«^« O"-
oupazione. Non digerivo più i pochi a-
limenti leggeri che prendevo e ciò mi 
causava dei mali di capo e turbava 
assai 11 mio organismo. Tutti i miei 
orgonì infatti funzionavano con irrego­
larità. Lessi tante guarigioni attenute 
con le Pink, si che che mi decisi di 
segairne, io pure, la cara. 

Esse hanno dato dei risultati magnifici. 
Grazie a queste pillole prodigiose godo 
ora di una salute perfetta, ho buon ap­
petito e le mie digestioni sono rego-
iariseime. » 

Il signor Cesare Ceccanti di Firenze, 
Via San Zanobi, 82, ci informa della 
guarigione di sua moglie Emilia, qua­
rantenne, avvenuta grazie alle Pillole 
Piuk. 

« Ho l'onore di dichiarare che le 
Pillole Pink hanno guari_to^ mia meglio 
da una anemia 
i n v e t e r a t a cho 
alcuna altra cura 
non aveva potuto 
guarire. Per me­
rita delle Pillole 
Pink ha ricupe­
rato il suo colo-
r- i to ed il s u o 
buon umore. Ella 
ha ora un appe­
t i t o eccellente, 
deile buono dige­
stioni e la notte 
d o r m e pacifica- «v/'wra Ocwanli 
mente ; ciò che non le era successo da 
lungo tempo.» 

Potremmo cìlrave ancora la guari­
gione del sig. Serafino Nicolai di Col-
lemezzano Cecina (Pisa), quella della 
Signora Maria Rebecohi di Ferrara, 
Vicolo Ronco N" 3 e centinaia d'altri 
ancora. 

E' incontestabile — i medici lo ri­
conoscono ogni giorno — cha le Pil­
lole Pink sono un rimedia meraviglioso. 
Esse guariscono tanto porsono ohe tutti 
coloro i quali soffrono vogliono pren­
derle ; cosi si hanno migliaia di atte, 
stati. Credete che se le Pillolo Pink 
non avessero guarito le persone ono­
revolmente conosciuto delle quali ci­
tiamo 1 nomi e gli indirizzi queste oi 
avrebbero inviato un attestato e no 
avrebbero permessa la pubblicazione? 
No, certo. Colora che ci danno degli 
attestati non hanno di mira ohe uno 
scopo: offrirsi in esempio e, cosi fa­
cendo, venire in aiuto ai sofl'erenti. 
Queste, Pillole Pink, sono sovrano con­
tro l'anemia, la clorosi, la nourastanio, 
i mali di stomaco, la debolezza gene­
ralo, il reumatismo, le nevralgie, la 
sciatica. 

Un medico risponde gratuiiamonte a 
tatto le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A, Merenda e C. Lo Pillolo Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Gonorali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La .«oa-
tole, lire tre o cinquanta, 6 scatole, lire 
dìciotto, franco. 

OCCASIONE 
PIANOFORTE verticale di Boriino 

a corde incrociato, tclajo metallico, 
Vendesi causa partenza Viale Ve­
nezia N. 14 . 

Scatole contononti 75 pillole L.-2.60 
» p 40 » » I.SO 

Lr. pillole di Vairamina sono iiiscritle nell'i 
rABMACOFEA UFFICIACI! 

Prof. E. CHIARUTTINI 

ogni giorno dallo oro 11 •/, alle 12 Vs 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

antivenerea e della pelle 
SCIROPPO ANTISIPILITKO per lo 

malattia flifllìticliti pia ostinate agli altri 
Bìotemf di curia, depurando il eangae L 5. 

INISZIONS ANTiaONOROICA L. 6, 
PILLOLE L. & per gonnorree oetìnato 
0 ribolli (scolo e gocoettaj o perdite 
bìanclie. . 

VNaVESTO SOLVENTE por gliiandolo 
ìDgroBsato e strÌDgimenti uretrali onde 
gus,cirU fteaza operaùone Ij. 3, 

S0L,U210NB per ulceri a piaghe d'ogni 
specie dì malattie segreto recenti ed 
iavocchiate L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA iM'AN-
TICO 0 PREUtlATO Gabinetto Privato 
Boll. TENGA, Milano, Vicolo S. Zeno, 
6, p. I. Visite dallo 10 alle 11 e dalle 
14 allo 10_, consulti por lettera L. 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Dott, 
TBNCA. Ai dettaglio farmacia fima-
uaele. Via S. Zeno, i. S 

ìiiiniitdfl 
ed oggetti per le scuole 

Elementari e Secondarie 
a prezzi tnoilicIeHiinl 

si trovaiif) liei IIOJJ;OKÌ delta l>ìttft 

iFRfiTEItM TOSOhllil 
f v i a Pni lodio (ex S. Cristoforo) 

e P l s z z a V. E n s u n u e i e } 

U P I N E 
, . » • > , • . • • 3 C — — . 

Kssoi<tloieDto buste peti sGOlgi<!. 

CASA D'AFFITTARE 
In Casaaooo trovasi d'affittare una 

casa indicata per uso osteria. Por trat­
tative l'ivolgorsi in Cassaoco al sig. 
Sant Francesco. 

• GLORIA» 
amaro stomatico 

nx^mlato oon naoclBSll»: «l'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da niarii solo - all'aepa ol al selli 
Invtuiiau dal Ai «Umita brauuista t..iil|l Sanlr 

Daiflo proprietario della genuina ricotta 
Giordani Giordano (Fagagna) 

Ricerca d'operai 
Noi lavori di riparazione stradale 

e di sgombro dei rughi (rivoli) nel 
tronca di Tarvia-Malburghetto si fa ri­
cerca d'un centinaio e più di operai 
manovali, verso compenso di cor. 2.40 
a 2.80 per giorno lavorativo. 

Rivolgarsi all'impresa G. U. Mioossi 
a Seifnitz. 

L A T T E R I E ! 
Il caglio e i prodotti par Caselfioìo 

della fabbrica I. o C. Fabro di Auber-
villiors, prom'Uti all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso 1' em 
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE i prez'.i da non 
temerò alcuna ooncori'cnza, 

'RESSOglL NEGOZIO : 

GIUSEPPE HOCKE 
in VIA MEHCATOVECCHID 

in occiasione della Com-
inemora'/.ioiKì dei Morii 
trovasi uno svariato as­
sortimento di 

CORONE 
IMORTUàRIE 

nastri, croci di ghisa! 
per Cimitero ecc. ecc. 
fi prezzi di massima con-

veniouza. 



IL PRIIK.T 

Le àm'imìì pBP ii "Friaiì» si plBevono essinsivaniBBie pmm rAiiniiinistpazìone (ÌBI j ima lB in Udine, Via Prefetto S. 8. 
Rubpica utile 

pai iattQr>i 
P a r t e n z e Arrivi 

fin f.'rfnift a Vttì'•^ia 
0. 
A. 
I). 
0 . 
M. 
D. 

4.40 
8.20 

11.25 
liì.ao 
17.30 
20.23 

a.07 
12,07 
14.10 
IS.OO 
22.28 
23.05 

Partenze Arriv 
(in VcncÙP ti Utlinf. 

D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 , 

4.45 
u.lO 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
16.25 
17.00 
23.25 
4.40 

dii Udma a Pontehìxi rfrt PontrJfha a Udim 
6.17 

I). 7,58 
0 . 10.30 
D. 17.10 
0 , 17.35 
ila Udina 
0 . 5.30 
D. 8.00 
SI. 15.42 
0 . 17.25 
ita UdinG 
M. tì.OO 

10.12 
11,40 
1(1.05 
21.23 

M, 
M. 
I I . 

0.10 
0.55 

l«.!ìn 
20,45 
10.10 

a 'Pi-ìeste 
8.30 

10.28 
10.40 
20.28 

rt LHuidale 
0.31 

10.,19, 
12.07 
Ui.37 
21.50 

0 . 
t) . 
0 . 
0 , 
D. 

.7.38 
11.05 
17.00 
19.40 
20.05 

4.50 
0.28 

1.1.30 
10.50 
18.30 

da Tt'ìesfe (^ Udine 
A. 8.25 11.10 
l i . 0.00 13,55 
D. 10.45 20.00 
D . 21,25 1.32 

(In Givìiìah n Uilìita 

ilaCasartìa a Portogr. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14..31 15.10 
0 . 18.37 19.20 

0.4(i 
10.53 
12,35 
17.15 
22,00 

da Portagr, a Gasama 
0 . 8,21 9.02 
0 . 13.10 13 55 
0 . 20.11 20.50 

M. 
M. 
M. 
Af. 
M. 

7.1G 
11.18 
13.00 
17.10 
22'2S 

ilaCtisarsa aSpilimh. daSpiliviìi, aCttsarsa 
0 . 9.15 
SI. 14.35 
0 . 18.40 

Udint 
M. 7.34 
l i . 13.10 
M. 17.50 

Vi^n^xia 
C. 7.00 
5f. 10.25 
D. 18.25 

Udine 
31. 7.24 
M. 13.18 
M. 17.58 

Triesia 
i ) . 0.20 
l i . 12.30 
D. 17.30 

10.00 0 . 8.16 
15.25 M. 13.15 
10.35 0 . 17.30 

S. Giorgio 
D. 8.13 
M. 14.15 
D. 18.57 

iS, (Hiyruio 
31. 0.5 
31; 14.50 
M. 20.30. 

S. Qiónjio 
D. 8.12 
0 . 14.15 
D. 18,57 

*S. Q-iorgio 
M. 9'.5 

. I I . 14.50 
H . 20.30 

8,53 
14.00 
18.10 

Vùìwxia 
10.10 
18.20 
21.30 
Udi^w, 

9,53 
15,60 
21.18 

10.40 
19.40 
23.10 
Udirle 

0.53 
15.r)0 
21,10 

Tramvia a vaporò 
da Udine 

R.A. S.T.Daniele' 
8.40 9.10 

11.40 13.00 
15,15 10,35 
18,00 19.30 

8.15 
11.20 
14.50 
17.35 

da f^. a Udine 
Daniele tì.T. R.A. 

7.20 8.35 0.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

Servizio delle carriere 
P e r Civ ìda le - - Heunpitil air^Ariniln 

Nur.T"». vifi llnjuil. —l'iivtt'nz.i alla oro 
10,30, au'Ì7ij ck Uiviilulo nllo 10 tini. 

P o r Nlmia — Recapito idem, — Partenza 
allo 15, fti'i'ivo {la NimÌH alle 9 circa ant, 
di ogni nmi"Li:di, tfiovedi e a^liato. 

P e r Posanolo , H o r t e g l i a i i o , GaDtioas— 
Rpoapito allo «Stallo al Cavallino» 
via l'osoollo —favtonzea l lo 8,30 ant. o 
allo 15, arrivi da itottogliaiio ftlle 0.30 
0 17.30 circa. 

P e r Ber t io lo — lieoapito «Albergo 
Róma», via Poscollo o stallo «Al Na-
IJoletano j , iinnto roscollo —- Arrivo alle 
10, [larlenKa allo 10 dì ogni inarlodl, 
giovodi 0 sahato. 

P « r Ti-iTignnuo, Pftvia , Polinsuvova — 
Rooapito «Albergo d ' I t a l i a» — A r r i v o 
allo 9.30 partcn/iuiUo 15, di ogni giorno, 

P e r Povo le t to , Faedls> Atb imis — Ile-
capito «AI Telegrafo», —Partonza allo 
15 ; arrivo allo 0.30. 

P e r Codroipe» SedeETliano — Kocapito 
«Albergo d'Tbiliii» — Anivo allo 8, 
partonKii alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 uabato. 

P o r Teor , B l v i g u a n o , IdCòrtegliano, ITdiue 
- - Hofapilo allo «Staltcì Paniuzza » Sub. 
t/razzauo. ~ Arrivo alle IO, partenza 
allo 10 di ogni miirtodi o sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udina 

Corso medio tlgi valori pubblici e dei eambi 
ilei piomo SS oilobro iS03 

ftENDITA ,'. =,', . 
» 4 '/, _•;,. , . 

» s " / . • - • 
Anioni, 

Balilla 4' Etaìla 
Fflrrovjo Merldlongìi 

B Metlitorraned , 
Obblignzion' 

I^orrov. Udi&Q-PoDtobba 
„ ASorldìonaìì 
n MtiditarraUQO i \ j , 
„ IlnllaDO H v\, 

Cittì di Roma (4 ''. oro) . 

Cartelle. 
Kaodiaria Banoa Italia 4 v, , 

ri K n 4 '('. "U 
„ Ca isa R,, Ui lano 4 'U 
i u n II B",/, 
„ lai. Itoi,, Roma 4 ^ ' 

TOUD-THIPE 
infalIibilQ diatrtittoro dai t o p i , s o p o i , 
t a l p e . -"• RBOcoiaitndtiBÌ perchà non 
pericoloso per gli animali domcEtlci come 
la pa^ta badesQ od allri proparati* VCQ-
dcsi 11 c o Q t ' S O al pacco prosio l'Am-
minutrazìbnn dot tiotifcro giornale. 

per ifflfeiaìiships 1 Ènti 
doliti SV'bilÌDitìni'n f'ìrirt»ftput,c<i ('. Oa-

Idom 

Cambi (cheqt ies 
Krundla (ore) . 
Londra (stiìrlìQdì . 
Qormania (matohv) « 
Austria (corono) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rqmauta (lei). 
Naova York (dollari) 
Tcrohìa (lini turohe) 

•*V,»/ì 

a v i s ta ) . 

I Seatoia Popolale 
s o fogli e 0 0 buste 

Cent. BO Cent. 
Specia l i tà dalla Carlolor lo 

103 66 
10' I 33 
101 77 
74 ~ 

lOM -
«71 -
mi 75 

B07 — 
341) — 
B03 — 
S'SS SS 
BOB — 

,107 60 
BOI! ; BO 
603 50 
515 60 
607 80 
5ie 

«9 83 
!iS|09 

Isa; 98 
104 

40 
10 
14 

sa 97 

'Olì •nln a-e-F-'t, S O 

Ri veu'i.'- Br«.soo l 'AmmiuiHt iLzicre do! 
g i . -n i l - i !L" F R I U L I . 

Borsa di Milano 
28 ottobre 

EUDd.U.BOip 108,45 
Id. fine mese iO3,B0 
id. It. 4 ' / . "/« 101.37 
Id. S l i iOio 101.85 
IJ. 3 ' / , 7 4 , -
Banea Generale 80.-» 
Id. d'It , 1089,,-
Gommercìale 771,60 
Credito Hai. B7.1.— 
Per. Marid. 672 -
Ikleditertauée 4ri9.— 
Francia • 98 87 , 
Londra 25.10 
Germania tS2 97 
Bvizaira 99 65 
Nav. aensr. 490. -
fon. B. Ital,. 607.^0 
Ratf.Ziio. - 314.— 
I.anif. Reni 1634,— 
Id, OsotoDÌ 635, — 
Cosìr Yen. 1?8 — 
Obb. Uer. .140,50 
Id, n, 3 0[o B59,i5 
Oot. VonCB. 876.— 
Aoo. Terni 1810.-

Chiusurs di Par ig i 
28 ottobre 

Serbi» 4 •;« — -
Argentina I0''0 —,— 

, 1896 79 25 
Braiìl. 5 Din - 90 «0 

, 4 0|o 7870 
Sosnovìca 1770.— 
Rio Tinto 1270. -
Crédit Lyoun. 1103 -
Metropoidaino 485,— 
Tbomson Houa. 
Saragnsae 
Nord Eupagne 
Andalous 
Chartered 
.Da Beerà 
Etsirani) 
Qoldaelda. . 
Òednld 
Rand ,Vine« 
RooAopoort 
VlliaKS 
Cape Coppcr 
Robinson 
Tharsia 
Transvaal 

U D ! N L'I 

R> Fapinaciai Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Suooessora 

Speoialità della Ditta 3 

con te dda tas ten l di i tomatto e diepopate, eco. 

Lire 2 la liiitligila - Per posta m\nm Lire 1 

CARTOLERIE 
»ra iiiBti) - IBI-

Via Mòrcatoveoohio — Via Cavour 
Prezzi pei MnDìcipi, Sonole, Istituti e Maestri pei Vanno SGolas. 803-04 

6 8 0 , -
84,8.— 
2 1 5 . -
1 7 5 , -
00.— 

608 — 
178.,:-

, 1 4 3 . -
167.— 

195.— 
78.— 

2 6 0 . -
102.— 
104— 

|??isi io terza e quarta pagina a prezzi lodicissiioi 

100 

100 

100 
100 
(00 

L. i.70 

» 3,3S 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0,75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
OM 
0.50 

iOO Libri caria greve su li nata formato 4° 
scrivere di puff. 28 in qualunque ri-
galura (pe.so Cliilog- 2.600) 
Libri carta gieve formalo 4° leon di 
pag. 28 id 
Libri carta crcvc foi'malo 4° scrirere 
di pag. 56 id, '. . 
Fogli carta, greve for. 4° scrivere.id. 
Fogli carta greve forni. 4° leon ici. . 
Fogli carta notarile comuno bianca 

100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio,- comuni. 
Una grossa (144) penne acciaio fino ' '. ' ; 
Una grossa portapenne armali in ferro . 
Una dozzina lapis Hardtiiutti . . . . 
Una scatola gesso . . . , 
Un litro di inchiostfo nero perfetto . , 

Sui ISbpi di testo sconto del iS pep cento) 
sui prezzi stampati sulle copertine'. 

S "9. S' 
o 
so 

era 

®&ÙQQQOÙOOQQ»m®%@®OOOQOOOOQQ» 
Q Li&worS itpio^rietiìi'.ì «̂  isubtoHeiieaxionl d'osai O 
st ^,i'K9r& sì «se îaSscffiìfjw sswIS» iSissugrafla del ' g 
O €àioritìaJe A pre'&'AÌ éS )i'iiiit$,a i^ '̂sn'yeialeiiiKa. O 

PBEZZI DI MASSIMA €OM¥EMIEMZA . 

Premiala Fabbrica Bìcicletle - Officioa Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incis ione ga lvan ica - Vern ic ia tura a fuoco 

' NEGOZIO. 
ODINE - Via Daniele Maniii, N. 10 • ODINE 

mam DEPOSITO 
BICI C L E T I 

GROSSISTA 

Ht^&Sisg' 

I 
d e l l e FaSsbpiche E s t e r o più acc ìped ì ta te "ma 

(Wheller e Wilson - Dupkopp - GHtznei» <• Junker e Ruh - Haid-Neu - NHiller • Humber > Adler • Steyr > Opel > ecc> ecc.) 

BICICLÌETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i re 175 
SI ACCOBDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio ~ Aghi per maccìiine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

I ••'"''" '^•'"'' BMIMillllllMllll^^ 
Udine 1903 — T i p . U . C u r d u s o T ^ ' " "-"•"""*• ' " " " " ' 


